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AREA VII – DIRIGENZA DELLE UNIVERSITA’ E DEGLI ENTI DI RICERCA E DI 
SPERIMENTAZIONE Quadriennio normativo 2002/2005 

biennio economico 2002/3. 
 

Incontro del 31 ottobre 2007 
 
Al tavolo di contrattazione nazionale le scriventi OO.SS si sono espresse in modo 
fortemente critico nei confronti delle soluzioni proposte dall’ARAN, proposte che sono 
state sollecitate e sono il prodotto di posizioni inaccettabili assunte dai Comitati di settore. 
Riteniamo opportuno fare il punto della situazione in cui versa la trattativa e chiarire le 
posizioni. 
L’Area VII fu concepita, in particolare, per dare valide soluzioni a due problemi esistenti: 

1) applicazione del comma 6 art.19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) del 
D.Lgs.165/2001; 

2) definizione, nell’ambito dell’art.31 del DPR 761/79, dell’equiparazione economica 
alla dirigenza area III e IV del personale universitario che opera presso le strutture 
sanitarie (policlinici, ecc). 

Su questi due temi si è discusso poco e male con una controparte priva delle informazioni 
essenziali, mentre i comitati di settore dell’Università e della Ricerca hanno dato ampia 
prova di banalizzare le questioni legate a questo rinnovo contrattuale, considerando forse 
che, per via del forte ritardo, il Sindacato avrebbe accettato un frettoloso documento privo 
dei contenuti essenziali. 
 
In merito al punto 1) le OO.SS hanno ribadito che la dirigenza a contratto (ex art.19 c. 6 del 
D.Lgs.165/2001) nelle Università e negli Enti di Ricerca deve rispondere ai seguenti 
principi fondamentali: 

a. i dipendenti pubblici ai quali viene conferito l’incarico dirigenziale, 
obbligatoriamente e senza alcuna deroga, debbano sottoscrivere un formale 
contratto di dirigente di I o II fascia e percepire gli emolumenti previsti dal CCNL 
della dirigenza; 

b. il dipendente al quale viene conferito l’incarico di dirigente deve essere, 
obbligatoriamente, collocato in aspettativa per tutta la durata dell’incarico anche 
qualora sia dipendente della stessa amministrazione; 

c. che l’autonomia regolamentare di cui all’art.27 (“Criteri di adeguamento per le 
pubbliche amministrazioni non statali”) del D.Lgs.165/2001 non può consentire la 
nomina di un numero infinito d’incarichi di funzioni dirigenziali. La percentuale di 
incarichi che possono essere conferiti a persone che non hanno la qualifica di 
dirigente deve essere comunque definito negli statuti d’Ateneo o nei regolamenti 



degli Enti di ricerca e non può che riguardare esclusivamente una frazione della 
Dirigenza in servizio. 
 

La proposta dell’ARAN d’inserire nelle premesse del CCNL la mera salvaguardia del 
disposto dell’art. 27 del D.Lgs.165/2001 risulta assolutamente insufficiente. 
 
Riguardo al punto 2), appare incomprensibile ed irragionevole, alle Organizzazioni 
Sindacali Confederali la chiusura dell’ARAN alla richiesta di inserire nel contratto la  
semplice “fotografia” della situazione attuale, ovvero che: 

- il personale di categoria EP che attualmente opera presso le varie strutture sanitarie 
sia equiparato economicamente alla dirigenza dell’Area III e IV; 

- il personale di categoria D che attualmente opera presso le varie strutture sanitarie, 
la cui attività non rientri nei profili previsti dall’art.28 del CCNL 27.1.2005 
(comparto Università) sia, a sua volta, equiparato economicamente alla dirigenza 
dell’Area III e IV. 

E’ bene chiarire, a pena di smentita, che questo è quanto avviene già nella quasi totalità 
degli Atenei. 
Si ritiene assurda la resistenza dell’ARAN, del comitato di settore e dei rettori che 
sembrano voler rinnegare se stessi e quanto fanno nelle loro sedi. 
 
Qualora persistesse questo atteggiamento di chiusura totale da parte dell’ARAN e della 
CRUI le Scriventi OO.SS. attiveranno tutte le procedure di mobilitazione possibili fino 
allo sciopero generale della categoria. 
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